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•  Uno studente è oggetto di bullismo quando è 

prevaricato e vittimizzato, quando viene  

esposto ripetutamente, nel corso del tempo, alle 

azioni offensive messe in atto da parte di uno o più 

compagni”. (Olweus 1973)  

 

•  oppressione, 

psicologica o fisica, ripetuta e continuata nel tempo,  

perpetuata da una persona, o da un gruppo di 

persone, più potente nei confronti di un’altra 

persona percepita come più debole.            

(Farrington 1993) 
 

ALCUNE DEFINIZIONI 
DI BULLISMO 



CARATTERISTICHE DEL BULLISMO 

intenzionalità 
il bullo agisce con l’intenzione di dominare l’altra persona, 

offenderla e causarle danni o disagi. 

 

persistenza nel tempo 
di solito gli episodi sono ripetuti nel tempo e si verificano con 

una frequenza piuttosto elevata, sebbene anche un singolo 

fatto grave possa essere considerato una forma di bullismo. 

 

asimmetria della relazione 
la relazione bullo-vittima è asimmetrica poiché c’è una 

disuguaglianza di forza fisica e di potere, per cui uno dei due 

sempre prevarica e l’altro sempre subisce. 

 



 I diversi tipi di bullismo 
E’ possibile distinguere tra bullismo diretto e bullismo indiretto: 
 
 

Il bullismo diretto  è caratterizzato da una 

relazione diretta tra vittima e bullo e a sua volta può 

essere catalogato come:    

 bullismo fisico: il bullo colpisce la vittima con 

colpi, calci, spintoni, sputi o la molesta 

sessualmente; 

 bullismo verbale: il bullo prende in giro la 

vittima, dicendole frequentemente cose cattive e 

spiacevoli o chiamandola con nomi offensivi, 

sgradevoli o minacciandola, dicendo il più delle 

volte parolacce e scortesie; 

 bullismo psicologico: il bullo ignora o esclude 

la vittima completamente dal suo gruppo o 

mette in giro false voci sul suo conto; 



    Il  bullismo indiretto  è meno visibile di quello diretto, ma non meno 

pericoloso. Tende a danneggiare la vittima nelle sue relazioni con le 

altre persone, escludendola e isolandola per mezzo soprattutto del 

bullismo psicologico e quindi con pettegolezzi e calunnie sul suo conto. 



 
BULLISMO E GENERE      

i maschi 
 

 

 

 
 

• utilizzano prevalentemente prepotenze   

dirette, con aggressioni fisiche ma anche 

verbali 

• agiscono sia contro maschi che femmine 

• subiscono in genere azioni di tipo diretto 

• hanno difficoltà ad immedesimarsi nella 

vittima 

• raramente si dimostrano 

dispiaciuti o in colpa dopo aver 

compiuto prepotenze. 

     
le femmine 
 

 

 
 

• utilizzano prevalentemente modalità indirette 

di prevaricazione  

• agiscono prevalentemente contro altre 

femmine 

• subiscono in genere azioni di tipo indiretto 

•manifestano maggiore capacità di mettersi nei 

panni della vittima, comprendendone lo stato 

d’animo 

• più facilmente si dimostrano 

dispiaciute o in colpa dopo aver compiuto 

prepotenze  



 

 
I PROTAGONISTI  

i bulli  

mettono in atto le prevaricazioni 

             

le vittime  
 

subiscono le prepotenze 

 

gli spettatori 
  

non prendono parte attiva ma assistono 

 



GLI SPETTATORI 
Sostenitore del bullo: agisce in modo    da 

rinforzare il comportamento del bullo (incitandolo, 

ridendo o semplicemente guardando) 

Difensore della vittima (soprattutto femmine): 

prende le parti della vittima difendendola, consolandola 

o cercando di interrompere le prepotenze 

Maggioranza silenziosa (esterno, indifferente, 

outsider): davanti alle prepotenze non fa nulla e cerca di 

rimanere fuori dalla situazione 


